
 
 
 
 

 

 

 

Alle famiglie degli alunni  

E p.c. Ai docenti 

 

Oggetto: uso della mascherina a scuola. 

 

Visto il regolamento di protocollo per l’a.s. 2020/2021 (di seguito richiamato come Reg. di 

protocollo COVID- 19) 

Visto il DPCM del 03/11/2020, già recepito con Reg. di protocollo Covid-19 

Vista la circolare MI  prot. 1994 del 9 .11.2020 “Uso delle mascherine. Dettaglio Nota 5 novembre 

2020, n. 1990” 

Considerate le richieste di chiarimento pervenute alla scuola da parte dell’utenza 

Si comunica quanto segue: 

Con l’auspicio che tutte le famiglie degli alunni che frequentano il nostro Istituto condividano 

l’obiettivo prioritario di assicurare il necessario contesto di sicurezza e senso di diffusa 

responsabilità per proteggere la salute di ciascun componente della comunità scolastica, quali 

presupposti indispensabili per poter proseguire con un percorso didattico educativo 

che sia:  

a) innanzitutto in presenza: aspetto estremamente prezioso, che tuttavia abbiamo potuto 

comprendere come non si possa dare semplicemente per assicurato, ma sia un traguardo 

da mantenere attraverso un rigoroso e costante rispetto delle regole di prevenzione 

adottate. 

Garantire l’attività didattica in presenza ha richiesto grande impegno e notevoli 

investimenti. Poter proseguire con la didattica in presenza richiede ulteriore impegno, 

senso di responsabilità e reciproco rispetto da parte dell’intera comunità scolastica, sia in 

ambito scolastico che extra scolastico. 

b) Armonioso, dove tutti possano sentirsi a proprio agio. Dove tutti gli alunni si sentano 

protagonisti di un percorso da compiere assieme, e assieme tutti contribuiamo al 

raggiungimento di mete comuni. 

c) Ricco e proficuo, perché il tempo dell’apprendimento è prezioso; perché il poter 

apprendere assieme, nella condivisione, con l’apporto che ciascuno sa dare, costituisce 

una importante opportunità di crescita culturale e umana. Il tempo da dedicare 
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all’apprendimento è prezioso, tutto da vivere e valorizzare e tutti dobbiamo convenire 

che non debba essere sciupato. 

d) Fonte di pari opportunità per tutti gli alunni. La scuola è il luogo dell’uguaglianza, 

dove ogni ragazzo e ragazza trova spazio per esprimere e coltivare le proprie specifiche 

inclinazioni, senza nessuna distinzione. La scuola è il luogo dove si intende seminare e 

far crescere la cultura dell’art. 3 della Costituzione italiana, che stabilisce quel grande 

caposaldo della democrazia che è il principio di uguaglianza formale e sostanziale. 

e) Luogo dove la comunità educante coltiva il proprio futuro e quindi luogo dove si 

esprimono speranza, volontà e impegno per elevare sempre più le condizioni e le capacità 

di civile convivenza e di umano progresso. 

 

Nel periodo di grave pandemia che stiamo attraversando, la scuola deve continuare ad 

essere tutto questo. 

E’ pertanto importante proseguire nella creazione e nel mantenimento di un contesto sicuro, 

conforme alle norme di contrasto del contagio. Questo l’avevamo posto come obiettivo 

prioritario, e possiamo dire che, sebbene in un momento di recrudescenza della pandemia, 

all’interno della scuola sia stato raggiunto, grazie all’impegno di tutte le componenti della 

comunità scolastica, ognuno in base al proprio ruolo e alle proprie piccole o grandi responsabilità. 

Ora che il contesto di sicurezza è creato, occorre mantenerlo, se possibile rafforzarlo, 

con il rigoroso rispetto delle regole ormai ben note e consolidate, all’interno degli edifici scolastici 

ma anche negli ambienti e negli spazi extra scolastici. La nostra sfida passa sicuramente per 

il senso di responsabilità, di ciascuno nell’interesse di tutta la comunità scolastica. 

Gli alunni, anche i più piccoli, hanno finora dimostrato notevoli capacità di resilienza, facendo 

prevalere, nonostante possibili discomfort, il desiderio di stare assieme e di imparare.    

L’augurio è di poter continuare in questa direzione, per realizzare quel percorso scolastico dove 

tutti possono trovare spazio per lo sviluppo della propria personalità, in un contesto equo, di 

fiducia e di rispetto reciproci. 

Data per acquisita e ben interiorizzata la consapevolezza dell’importanza del rispetto delle regole 

anticovid, pur nella diffusa e ormai pesante incertezza che caratterizza questo nostro momento 

storico, è necessario aiutare gli alunni a focalizzarsi sui processi di apprendimento, 

indispensabili per il loro futuro. 

L’uso delle mascherine è uno degli aspetti relativi alla sicurezza che dovremmo ormai aver ben 

compreso, tanto da poter ormai passare oltre, per dare spazio e riconoscere vera importanza a 

ciò che non possiamo assolutamente tralasciare. 

Le mascherine chirurgiche fornite dal Ministero e distribuite ogni mattina dagli insegnanti che le 

estraggono da una busta sigillata sono garanzia di igiene e sicurezza uguale per tutti. Tutti 

sono ugualmente protetti, perché ogni alunno e ogni famiglia, a prescindere dalle proprie 

condizioni economiche e sociali, hanno lo stesso diritto alla salute. 

Consegnata la mascherina, rito ormai ben acquisito e consolidato, bambini e 

insegnanti possono avviare il percorso didattico previsto, che apre ogni giorno a nuove 

scoperte.  

Orbene, l’ultima circolare ministeriale in materia, volta a specificare quanto già stabilito dal DPCM 

del 3 novembre, ha previsto: 

● l’uso obbligatorio della mascherina in qualsiasi momento della vita scolastica. 

Testualmente la norma recita: “A partire dalla scuola primaria, dunque, la mascherina 

dovrà essere indossata sempre, da chiunque sia presente a scuola, durante la 
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permanenza nei locali scolastici e nelle pertinenze, anche quando gli adulti sono seduti al 

banco e indipendentemente dalle condizioni di distanza (1 metro tra le rime buccali) 

previste dai precedenti protocolli, salvo che per i bambini di età inferiore ai sei anni e per 

i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso della mascherina”; 

● inoltre, la predetta circolare ha previsto la possibilità di utilizzare mascherine di comunità, 

che presentino caratteristiche conformi a requisiti di sicurezza igienico sanitarie (quindi 

adeguatamente igieniche e coprenti) 

 

Ciò ci induce a fare alcune riflessioni. 

Lo stile di relazione che abbiamo con gli altri è fatto di tanti particolari, che raccolti assieme crea 

la nostra cultura e, di riflesso, plasma la nostra società. Quindi anche l’utilizzo di una semplice 

mascherina è una scelta che influisce sul nostro modo di stare con gli altri.  Può essere una scelta 

di vicinanza, condivisione e manifestazione di una nostra attenzione nei confronti di tutti o, 

diversamente, una scelta che valuta prevalentemente il proprio comfort. 

Quindi, fatte salve alcune comprovate esigenze di carattere sanitario (come dermatiti allergiche 

o altro) anche scegliere tra mascherina chirurgica, fornita a tutti dalla scuola, e mascherina di 

comunità, che ciascuno autonomamente si porta da casa, è una scelta che sottende  uno specifico 

pensiero: il modo di intendere lo stare a scuola, lo stare assieme agli altri, il valore assegnato al 

tempo scuola, al lavoro degli insegnanti e alla proposta educativa e culturale presentata dalla 

scuola, basata sul riconoscimento e la valorizzazione delle caratteristiche specifiche di ciascuno, 

in un’ottica che sia il più possibile di pari opportunità e condivisone di esperienze  comuni per 

tutti coloro che frequentano la comunità scolastica. 

Invitando le famiglie a continuare ad utilizzare le mascherine chirurgiche fornite dal 

Ministero, in ragione delle garanzie di igiene e sicurezza assicurate in modo uguale per tutti gli 

alunni e per tutte le alunne (e che per i motivi suddetti non richiedono di sottrarre altro tempo 

alla didattica) si prevede comunque la possibilità di derogarvi, come previsto dalla circolare 

ministeriale, purché venga assicurato il rispetto dei necessari requisiti igienico-sanitari. 

Nell’eventualità, sarà pertanto cura e responsabilità delle famiglie adoperarsi perché queste 

condizioni siano garantite. In particolare si richiede che la mascherina con cui l’alunno arriva a 

scuola venga sostituita, nel momento in cui si siede al banco, con una mascherina pulita, estratta 

da apposito contenitore chiuso. 

Ringraziando tutti coloro che in questo momento tanto difficile e pesante ci stanno affiancando 

per riuscire ad assicurare all’interno della nostra grande comunità scolastica la serenità 

necessaria affinché i nostri alunni e alunne possano davvero concentrarsi nell’affascinante 

viaggio della conoscenza quale veicolo di crescita civile ed umana, si porgono cordiali saluti. 

 

 

         La Dirigente scolastica 

         Prof.ssa Alessandra Milazzo 
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